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PARTE PRIMA

L E G G I - R E G O L A M E N T I
D E C R E T I - A T T I D E L L A R E G I O N E

Sezione I

LEGGI REGIONALI

LEGGE REGIONALE 24 luglio 2007, n. 25.

Prestito sociale d’onore. Istituzione di un fondo per
agevolarne l’accesso.

Il Consiglio regionale ha approvato.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

PROMULGA

la seguente legge:

Art. 1

(Oggetto e finalità)

1. La presente legge in coerenza con il Piano sociale
regionale istituisce un fondo per agevolare l’accesso al
microcredito, anche al fine di contrastare fenomeni di
usura, nella forma del prestito sociale d’onore. Il pre-
stito sociale d’onore è concesso a favore di cittadini
residenti in Umbria che versano in situazioni di tempo-
ranea difficoltà economica, contingenti o legate a mo-
menti di criticità del ciclo di vita familiare e personale.

2. L’agevolazione di cui al comma 1 consiste nell’ab-
battimento totale degli interessi sui prestiti sociali d’onore
erogati da istituti di credito convenzionati con Gepafin
S.p.A., da restituirsi in rate periodiche entro un periodo
massimo di sessanta mesi. La restituzione del prestito
decorre dal sesto mese dall’erogazione dello stesso.

3. La gestione amministrativa e contabile del fondo
per l’abbattimento totale degli interessi derivanti dal-
l’erogazione di prestiti sociali d’onore è attribuita a
Gepafin S.p.A. sulla base di apposita convenzione da
stipularsi con la Regione Umbria.

Art. 2

(Tipologia di intervento)

1. Il prestito sociale d’onore ha un importo massimo
di euro 5 mila ed è determinato in funzione delle ne-
cessità dei richiedenti e della loro capacità di rimborso.

2. Un nuovo prestito sociale d’onore è concesso per
lo stesso nucleo familiare non prima di dodici mesi a
partire dal termine della restituzione del precedente
prestito.

Art. 3

(Caratteristiche della situazione di bisogno)

1. Il prestito sociale d’onore è destinato a far fronte
a situazioni di bisogno caratterizzate da:

a) temporanea e contingente difficoltà economica,
legata a problematiche individuali o familiari, abitati-
ve, scolastico-formative, lavorative, di salute e legali;

b) presenza di concrete opportunità volte al supe-
ramento delle difficoltà attuali e all’attivazione di ri-
sorse del soggetto richiedente e degli eventuali fami-
liari.

2. Le situazioni soggettive di cui al comma 1 e l’one-
re finanziario della spesa da sostenere devono essere
puntualmente e adeguatamente documentate al mo-
mento della domanda.

Art. 4

(Requisiti di ammissibilità)

1. Il richiedente, per ottenere il prestito sociale
d’onore dovrà essere in possesso, alla presentazione
della domanda, dei seguenti requisiti:

a) essere cittadino italiano o dell’Unione Europea;
qualora cittadino extracomunitario, essere in possesso
di carta di soggiorno o regolare permesso di soggior-
no, la cui scadenza deve essere successiva alla restitu-
zione del prestito ed esercitare attività di lavoro su-
bordinata o autonoma;

b) avere residenza anagrafica da almeno un anno
in uno dei comuni dell’Umbria;

c) avere compiuto i 18 anni di età;
d) avere un reddito familiare complessivo, come

determinato da attestazione ISEE ai sensi del D.Lgs.
31 marzo 1998, n. 109 e successive modificazioni, non
superiore a 17 mila euro annui e non inferiore a 5
mila euro annui, calcolato sulla base dell’ultima di-
chiarazione dei redditi;

e) avere una condizione socio-economica, in atto
o realizzabile a breve, tale da consentire una ragione-
vole e ponderata capacità di rimborso entro i termini
stabiliti all’articolo 1, comma 2;

f) non godere di altre agevolazioni della stessa
natura erogate da soggetti pubblici e privati, fatte salve
le agevolazioni di carattere fiscale;

g) non avere una situazione debitoria che eviden-
zia l’assoluta incapacità di rimborso del prestito socia-
le d’onore.

2. Il requisito di cui al comma 1, lettera f) deve
sussistere fino alla restituzione dell’ultima rata del
prestito sociale d’onore ottenuto.

Art. 5

(Presentazione delle domande
e procedure per l’erogazione del prestito)

1. Le domande sono presentate al Comune di resi-
denza o al Comune capofila di Ambito territoriale
individuato nel Piano sociale regionale.

2. I Comuni, previa verifica della sussistenza dei
requisiti di ammissibilità di cui all’articolo 4, trasmet-
tono mensilmente a Gepafin S.p.A. le domande perve-
nute.

3. Gepafin S.p.A. stila una graduatoria delle doman-
de pervenute, tenendo conto delle priorità determina-
te con il regolamento previsto al comma 6.

4. Gepafin S.p.A., entro dieci giorni dal ricevimento
della domanda, trasmette agli istituti di credito con-
venzionati di cui all’articolo 1, comma 2 una comuni-
cazione contenente l’indicazione dei soggetti che han-
no i requisiti per accedere al prestito sociale d’onore.

5. Gli istituti di credito convenzionati, entro quindici
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giorni dal ricevimento della comunicazione di cui al
comma 4, deliberano la concessione del prestito socia-
le d’onore.

6. La Giunta regionale, con apposito regolamento,
provvede a:

a) determinare le specifiche tipologie di bisogno
con l’individuazione delle relative priorità ai sensi del-
l’articolo 3, comma 1, lettera a);

b) approvare lo schema di avviso pubblico da pub-
blicarsi presso i Comuni;

c) individuare i criteri e le procedure per la ripar-
tizione del fondo di cui all’articolo 1, comma 1, tra
Ambiti territoriali previsti dal Piano sociale regionale.

Art. 6

(Clausola valutativa)

1. Con cadenza annuale, la Giunta presenta al Con-
siglio regionale una relazione sull’attuazione della legge
e sui risultati da essa ottenuti nell’agevolare l’accesso al
microcredito nella forma del prestito sociale d’onore in
favore di cittadini residenti in Umbria in situazione di
temporanea difficoltà economica. La relazione è pre-
sentata alla Commissione consiliare competente in
materia e fornisce i seguenti dati informativi:

a) numero delle domande presentate ai Comuni
suddivise in base alla tipologia di bisogno di cui all’ar-
ticolo 5, comma 6, lettera a) e in base a quelle ammes-
se all’erogazione del prestito sociale d’onore;

b) tempi medi per Ambito territoriale di durata del
procedimento dal momento della pubblicazione del
bando al momento della erogazione del prestito;

c) dotazione finanziaria assegnata a ciascun Ambi-
to territoriale in relazione al numero delle domande
ammissibili ai sensi dell’articolo 5, comma 2, spesa
sostenuta per l’abbattimento degli interessi e verifica
della capacità di spesa di ogni Ambito territoriale.

2. Decorsi cinque anni dalla data di pubblicazione
del primo bando la Giunta regionale fornisce dati in-
formativi sugli importi relativi al capitale prestato in
ciascun Ambito territoriale e sulla restituzione dei
prestiti concessi.

3. Tutti i soggetti attuatori dell’intervento di cui alla
presente legge, pubblici e privati, sono tenuti a fornire
le informazioni necessarie all’espletamento delle atti-
vità previste per consentire alla Giunta di predisporre
la relazione di cui al comma 1.

Art. 7

(Norma finanziaria)

1. Per l’abbattimento totale degli interessi derivanti
dall’erogazione del prestito sociale d’onore è istituito
il fondo di cui all’articolo 1, comma 1 ed è autorizzata
per l’anno 2007 la spesa di 100.000,00 euro da finan-
ziarsi mediante l’utilizzo dell’importo incluso nel Fon-
do Speciale di parte corrente per la copertura finan-
ziaria di provvedimenti legislativi in corso ai sensi
dell’articolo 29, comma 1 della l.r. 13/2000, come
previsto nella Tabella «A» allegata alla legge regionale
29 marzo 2007, n. 7 (Disposizioni per la formazione
del bilancio annuale di previsione 2007 e del bilancio
pluriennale 2007-2009. Legge finanziaria 2007) con
riferimento al numero d’ordine 3 avente ad oggetto
«Istituzione di un fondo per l’erogazione di prestiti
sociali d’onore».

2. Per gli anni 2008 e successivi l’entità della spesa
per il finanziamento del fondo di cui al comma 1 è

determinata annualmente con legge finanziaria regio-
nale, ai sensi dell’articolo 27, comma 3, lettera c) della
vigente legge regionale di contabilità.

3. La Giunta regionale è autorizzata ad effettuare
l’iscrizione in aumento ai sensi dell’articolo 29, com-
ma 2 della l.r. 13/2000 e ad apportare le conseguenti
variazioni sia in termini di competenza che di cassa.

4. Il fondo di cui al comma 1 è ripartito tra gli
Ambiti territoriali con i criteri e le procedure di cui
all’articolo 5, comma 6, lettera c).

La presente legge regionale sarà pubblicata nel
Bollettino Ufficiale della Regione. È fatto obbligo a
chiunque spetti di osservarla e di farla osservare come
legge della Regione Umbria.

Data a Perugia, 24 luglio 2007

LORENZETTI

LAVORI PREPARATORI

Proposta di legge:

— di iniziativa dei consiglieri Bocci, Tomassoni, Brega
e Masci depositata alla Presidenza del Consiglio regionale
il 28 ottobre 2005, atto consiliare n. 193 (VIII Legislatu-
ra).

— Assegnato per il parere alla III Commissione consi-
liare permanente «Servizi e politiche sociali - igiene e
sanità - istruzione - cultura - sport», il 2 novembre 2005.

— Effettuata sull’atto un’audizione che si è svolta il 16
dicembre 2005, con i soggetti individuati dalla Commis-
sione.

— Istituita in data 12 ottobre 2006 apposita sottocom-
missione per l’esame dell’atto e la conseguente formula-
zione di un testo.

— Testo licenziato dalla III Commissione consiliare
permanente il 21 giugno 2007, con parere e relazione
illustrata oralmente dal consigliere Masci (Atto n. 193/
BIS).
La III Commissione consiliare permanente ha modificato
il titolo della legge come segue: «Prestito sociale d’onore.
Istituzione di un fondo per agevolarne l’accesso».

— Esaminato ed approvato dal Consiglio regionale nella
seduta del 17 luglio 2007, deliberazione n. 174.

AVVERTENZA – Il testo della legge viene pubblicato con
l’aggiunta delle note redatte dalla Direzione Affari gene-
rali della Presidenza e della Giunta regionale (Servizio
Relazioni con il Consiglio regionale – Promulgazione
leggi ed emanazione regolamenti e decreti – B.U.R. e
Sistema Archivistico – Sezione Promulgazione leggi,
emanazione regolamenti e decreti, relazioni con il Con-
siglio regionale), ai sensi dell’art. 8, commi 1, 3 e 4 della
legge regionale 20 dicembre 2000, n. 39, al solo scopo di
facilitare la lettura delle disposizioni di legge modificate
o alle quali è operato il rinvio. Restano invariati il valore
e l’efficacia degli atti legislativi qui trascritti.

NOTE

Nota all’art. 4, comma 1, lettera d):

Il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 109, recante «De-
finizioni di criteri unificati di valutazione della situazione
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economica dei soggetti che richiedono prestazioni sociali age-
volate, a norma dell’articolo 59, comma 51, della L. 27 di-
cembre 1997, n. 449» (pubblicato nella G.U. 18 aprile 1998,
n. 90), è stato modificato ed integrato con decreto legislativo
3 maggio 2000, n. 130 (in G.U. 23 maggio 2000, n. 118).

Note all’art. 7, commi 1, 2 e 3:

— La legge regionale 28 febbraio 2000, n. 13, recante «Di-
sciplina generale della programmazione, del bilancio, dell’or-
dinamento contabile e dei controlli interni della Regione del-
l’Umbria», è pubblicata nel S.O. al B.U.R. 2 marzo 2000, n. 11.
Il testo degli artt. 27, comma 3, lettera c) e 29, commi 1 e 2,
è il seguente:

«Art. 27. — Legge finanziaria regionale. — Omissis.

3. La legge finanziaria regionale stabilisce:

Omissis.

c) la determinazione, in apposita tabella, della quota da
iscrivere nel bilancio di ciascuno degli anni considerati dal
bilancio pluriennale per le leggi regionali di spesa permanen-
te, la cui quantificazione è espressamente rinviata alla legge
finanziaria regionale;

Omissis.

Art. 29. — Fondi speciali. — 1. La legge finanziaria regiona-
le quantifica in apposita norma gli importi dei fondi speciali
destinati alla copertura finanziaria di provvedimenti legisla-
tivi che si prevede siano approvati nel corso degli esercizi
finanziari compresi nel bilancio pluriennale ed in particolare
di quelli correlati al perseguimento degli obiettivi del DAP.
In apposite tabelle allegate, la legge finanziaria regionale in-
dica, distintamente per la parte corrente e per la parte in
conto capitale, l’oggetto di ogni singolo provvedimento legi-
slativo e le somme destinate alla copertura finanziaria annua-
le e pluriennale.

2. I fondi di cui al comma 1, non sono utilizzabili per l’im-
putazione di atti di spesa, ma solo ai fini del prelievo di som-
me da iscrivere in aumento alle autorizzazioni di spesa delle
unità previsionali esistenti o di nuove unità dopo l’entrata in
vigore dei provvedimenti legislativi che autorizzano le spese
medesime.

Omissis.».

— La legge regionale 29 marzo 2007, n. 7, recante «Dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale di previsione
2007 e del bilancio pluriennale 2007-2009 - Legge finanzia-
ria 2007», è pubblicata nel S.S. n. 1 al B.U.R. 30 marzo 2007,
n. 14.

PRESIDENZA DELLA GIUNTA REGIONALE

ORDINANZA DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE-
GIONALE 19 luglio 2007, n. 41.

Dichiarazione dello stato di «Emergenza» per il perio-
do 21, 22, 23 luglio 2007 ai sensi della DGR n. 940 del
7 giugno 2007 «Interventi in materia di prevenzione
danni alla salute da eventuali ondate di calore nell’estate
2007. Determinazione».

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Viste le linee guida definite nel 2004 dal CCM d’in-
tesa con Regioni e Comuni;

Visto il progetto del Dipartimento della protezione
civile «Sistema nazionale di sorveglianza, previsione e
di allarme per la prevenzione degli effetti delle ondate
di calore sulla salute della popolazione»;

Visto il documento del Dipartimento di epidemiolo-
gia ASL RME Centro di Competenza Nazionale di
Roma 28 aprile 2006;

Visto il bollettino meteorologico del Servizio prote-

zione civile e prevenzione dai rischi emanato in data
odierna e la segnalazione di «allerta meteo» trasmessa
in data odierna dal Ministero della salute, dai quali si
evidenzia che per i giorni 21, 22, 23 luglio 2007 le
temperature previste sul territorio regionale rientrano
nel livello 3 «Emergenza»;

ORDINA

Art. 1

1. Viene decretato lo stato di emergenza calore ai
sensi della DGR n. 940 del 7 giugno 2007 per i giorni
21, 22, 23 luglio 2007.

Art. 2

1. Il Servizio protezione civile e prevenzione dai ri-
schi è tenuto a comunicare immediatamente ai comuni
umbri, alle Aziende sanitarie ed alle Centrali operative
del 118, l’attivazione dei servizi necessari alla salva-
guardia della popolazione prevedendo in particolare:

a) la comunicazione ai comuni di provvedere ai
servizi necessari alla salvaguardia della popolazione;

b) di porre in essere eventuali trasferimenti negli
ambienti già individuati, delle persone a rischio;

c) l’attivazione della sorveglianza e della assisten-
za dei soggetti non trasferiti ma comunque a rischio;

d) l’organizzazione della protezione individuale col-
lettiva;

e) di avvalersi, d’intesa con il Servizio II della
Direzione regionale sanità e servizi sociali, delle unità
operative di supporto attivate e gestite dalle Prefetture
di Perugia e di Terni, composte dal personale e mezzi
delle strutture operative di protezione civile di cui
all’art. 11 della legge 225/1992.

La presente ordinanza sarà pubblicata nel Bollettino
Ufficiale della Regione.

Perugia, 19 luglio 2007

LORENZETTI

Sezione  II

DECRETI DEL PRESIDENTE
DELLA GIUNTA REGIONALE

DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA GIUNTA RE-
GIONALE 11 luglio 2007, n. 91.

Comune di Perugia - Esproprio a favore del Comune
dei beni immobili occorrenti per la realizzazione dei
PEEP n. LXVIII di Pila. Completamento.

LA PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE

Premesso:
— che con proprio decreto in data 7 febbraio 2007,

n. 25 sono state determinate le indennità provvisorie
di espropriazione da corrispondere agli aventi diritto
per l’esproprio dei beni immobili occorrenti per il
completamento del PEEP n. LXVIII di Pila e ricadenti
nel comune di Perugia;


